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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE DI GENOVA 

SESTA SEZIONE CIVILE 

nella persona del giudice dott. Alessandro Ranaldi, ha pronunciato la seguente  

S E N T E N Z A  

nella causa civile di primo grado iscritta al n. R.G. 5850/2024 pendente tra:  

 

Parte attrice: , con l’avv. FABIANI FRANCO, 
C.F. FBNFNC48R23C933Y e l’avv. MARCEDDU MARCO, MRCMRC77H20C933J   

 

Parte convenuta: BPER BANCA S.P.A., C.F. 01153230360, con l’avv. BORCHI 
FABRIZIO, C.F. BRCFRZ60S26D969Z   

 

CONCLUSIONI: come in atti 

 

RAGIONI DELLA DECISIONE 

Con atto di citazione, poi riassunto avanti al Tribunale di Genova, 

 ha chiesto la condanna di BPER Banca s.p.a. alla 

restituzione di somme indebitamente addebitate sul conto corrente n. 

1068220 (aperto il 3 febbraio 1995 ed estinto il 7 ap rile 2017), per 

interessi anatocistici, spese fisse di chiusura e commissioni varie 
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(Commissioni massimo scoperto -CMS-, commissione di messa a 

disposizione fondi, commissione di istruttoria veloce).  

La convenuta ha resistito, eccependo, tra l’altro, la prescrizione decennale 

dei pagamenti anteriori al 31 ottobre 2013 e la legittimità delle poste 

addebitate. 

All’esito dell’istruttoria, il Giudice ha disposto CTU contabile con 

quesito volto: i) all’eliminazione di ogni forma di capitalizzazione degli 

interessi passivi per l’intero rapporto; ii) alla verifica della pattuizione e 

corretta applicazione della CMS e  delle commissioni sostitutive; iii) 

all’applicazione della prescrizione mediante individuazione delle rimesse 

solutorie e del criterio di imputazione ex art. 1194 c.c.  

La CTU, eseguite le operazioni peritali e valutate le osservazioni dei CTP, 

ha concluso che il saldo ricalcolato alla data di estinzione del conto (7 

aprile 2017) risulta a credito di  per euro 55.170,13, a fronte di 

storni complessivi per euro 56.910,38, di cui euro 42.953,02 per interessi 

anatocistici, euro 6.479,12 per CMS, euro 4.859,24 per commissione di 

messa a disposizione fondi (CMDF) ed euro 2.619,00 per commissione di 

istruttoria veloce (CTU, pp. 28–29, 32). 

La CTU ha accertato che il contratto di conto corrente del 3 febbraio 1995 

prevedeva la capitalizzazione trimestrale degli interessi debitori e annuale 

di quelli creditori; nessuna ulteriore pattuizione è stata sottoscritta dal 

cliente nel prosieguo del rapporto. In aderenza al quesito, l’ausiliario ha 
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escluso l’effetto anatocistico per tutto l’arco temporale del rapporto e ha 

ricalcolato gli interessi con capitalizzazione semplice, tenendo distinta la 

quota interessi dal capitale e imputando i versamenti prioritariamente agli 

interessi ex art. 1194 c.c. , senza generare ulteriori interessi sugli interessi.  

Le modalità di ricalcolo adottate sono coerenti con la ratio del divieto di 

anatocismo e con l’impostazione tecnica indicata nel quesito, non essendo 

stata fornita prova di una valida nuova pattuizione successiva alla delibera 

CICR 9 febbraio 2000 idonea a  rendere legittima la capitalizzazione 

infrannuale nel rapporto in esame. Le deduzioni difensive avverse, 

fondate sulla asserita “genericità” della contestazione e sull’avvenuta 

comunicazione periodica delle condizioni, non scalfiscono l’accertamento 

tecnico in punto di mancanza di pattuizione idonea e, dunque, di 

illegittimità dell’anatocismo per l’intero periodo.  

La CTU ha riscontrato che la CMS figura nel contratto del 1995 come 

“commissione di utilizzo (cu)” con mera indicazione di aliquote 

percentuali (0,250% nel contratto; 0,125% nella lettera di fido della stessa 

data), senza specificazione della base di calco lo, dei criteri e della 

periodicità; le successive lettere di affidamento non recano nuova 

pattuizione completa, ma rinviano all’iniziale. In ragione della 

indeterminatezza dell’oggetto, l’ausiliario ha escluso la CMS dal ricalcolo 

del saldo. 

Parimenti, la CTU ha rilevato che le commissioni sostitutive 
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(commissione di messa a disposizione fondi e commissione di istruttoria 

veloce), introdotte nel corso del rapporto, non risultano oggetto di 

specifica pattuizione scritta sottoscritta dal cliente; la loro prevista 

applicazione, pur evocata in documenti di sintesi allegati agli estratti, non 

è sorretta da clausole contrattuali sottoscritte. Ne ha disposto pertanto lo 

storno integrale nel ricalcolo.  

Tali conclusioni meritano conferma. L’onere di allegare e produrre una 

pattuizione scritta chiara e completa, recante misura, base di calcolo e 

periodicità della commissione, incombeva sull’istituto; nel caso, la prova 

documentale contrattuale non attesta la validità delle clausole né la 

successiva sottoscrizione di condizioni sostitutive. Le comunicazioni 

unilaterali inserite negli estratti conto non possono supplire alla mancanza 

di una valida pattuizione negoziale specifica, né l’approvazione degli 

estratti rileva oltre il profilo meramente contabile delle annotazioni.  

La CTU, conformemente al quesito integrato, ha proceduto: i) 

all’individuazione del periodo anteriore al decennio dalla mediazione, 

ossia sino al 31 ottobre 2013; ii) alla qualificazione delle rimesse 

solutorie sul saldo rettificato (cioè depurato da anatocismo e commissioni 

non pattuite) nei termini indicati; iii) alla separata contabilizzazione degli 

interessi non pagati, in colonna infruttifera “Progr. interessi”, senza 

produrre nuovi interessi su interessi.  

Il consulente ha accertato che le rimesse anteriori al decennio hanno 
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soddisfatto interessi e CMS sino al 31 dicembre 2007, sicché il dies a quo 

del ricalcolo decorre dal primo trimestre 2008. La metodologia è coerente 

con il criterio del saldo rettificato e con la cronologia dei pagamenti, 

evitando che poste ormai coperte da rimesse solutorie antecedenti 

incidano sul ricalcolo del periodo non prescritto. Le contestazioni attoree 

sull’asserito “errore metodologico” non colgono nel segno, poiché la CTU 

ha esplicitamente rettificato i saldi per ciascun periodo, ha ricostruito l e 

movenze in ordine di valuta e ha applicato il criterio di imputazione 

dell’art. 1194 c.c., mantenendo separati gli interessi in colonna 

infruttifera, così come richiesto dal quesito e ribadito nella risposta alle 

osservazioni dei CTP. 

Il prospetto conclusivo della CTU indica che, a fronte di un saldo bancario 

alla data del 7 aprile 2017 pari a euro –1.740,25, gli storni delle somme 

non dovute (anatocismo, CMS, CMDF, CIV), tenuto conto della 

prescrizione e del criterio di imputazione, ammontano complessivamente 

a euro 56.910,38; il saldo ricalcolato risulta quindi a credito di  

per euro 55.170,13. La scomposizione degli storni per causali è 

puntualmente riportata e consente il controllo interno di coerenza tra 

metodo e risultato.  

Le osservazioni difensive della banca, volte a reintrodurre la CMDF e la 

CIV sulla base di comunicazioni in estratto e di riferimenti normativi 

generali, non superano la carenza di pattuizione specifica sottoscritta dal 
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cliente, riscontrata dalla CTU; di conseguenza, non sono idonee a ridurre 

l’importo degli storni. L’istanza attorea di integrazione peritale, basata su 

diversa sequenza logico-contabile, non è necessaria, risultando il percorso 

della CTU conforme al quesito e tecn icamente motivato. 

Alla luce delle risultanze peritali, ritenute affidabili e coerenti, il 

Tribunale: a) accerta l’illegittimità, per l’intero periodo di rapporto, della 

capitalizzazione degli interessi passivi; accerta, altresì, la mancanza di 

valida pattuizione della commissione di massimo scoperto e delle 

commissioni sostitutive (commissione di messa a disposizione fondi, 

commissione di istruttoria veloce);  b) applica la prescrizione nei termini 

individuati dalla CTU e conferma la metodologia di individuazione delle 

rimesse solutorie sul saldo rettificato, con imputazione dei pagamenti ex 

art. 1194 c.c.;  c) determina, in conseguenza, il saldo del conto corrente n. 

1068220 alla data del 7 aprile 2017 in favore di  per euro 

55.170,13. 

Le spese di lite vanno poste a carico della banca convenuta, quale parte 

sostanzialmente soccombente, e sono liquidate come da dispositivo.  

P.Q.M. 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando:  

- accerta l’illegittimità  della capitalizzazione degli interessi passivi  e 

la mancanza di valida pattuizione della commissione di massimo 

scoperto e delle commissioni sostitutive  e, per l’effetto, condanna 
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BPER Banca s.p.a. a corrispondere a  la somma di 

euro 55.170,13, oltre interessi legali dalla data di estinzione del 

rapporto (7 aprile 2017) sino al saldo; 

- condanna la banca convenuta a rifondere alla società attrice le spese 

del giudizio, liquidate in euro  786,00 per esborsi ed euro 12.500,00 

per compensi, oltre spese generali al 15%, IVA e CPA come per 

legge; 

- pone a carico della convenuta le spese di CTU.  

Così deciso il 23/01/2026  

 

                                                                                                                          Il Giudice  

                                                                                          dott. Alessandro Ranaldi 
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